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Introduzione



San Giovanni Paolo II, nel 1992, ha istituito la “Giornata mondiale del malato”, che si è celebrata per la prima volta febbraio 1993 e da allora si celebra ogni anno in quella data.


La scelta dell'11 febbraio non è stata casuale: già nel 1984 in quel giorno il santo papa aveva pubblicato la Lettera apostolica Salvifici Doloris sul significato cristiano della sofferenza umana e, l'anno successivo, aveva istituito il Pontificio Consiglio della Pastorale per gli Operatori Sanitari.


Ma perché quindi proprio febbraio? Perché quel giorno, nel 1858, la Madonna è apparsa per la prima volta alla piccola Bernadette Soubirous nella grotta di Massabielle, a Lourdes. «E Lourdes, santuario mariano tra i più cari al popolo cristiano, è luogo e insieme simbolo di speranza e di grazia nel segno dell'accettazione e dell'offerta della sofferenza salvifica» (San Giovanni Paolo II, Lettera istitutiva della Giornata mondiale del malato, 13 maggio 1992).


Bernadette era povera, malaticcia, piccola per la sua età, quasi analfabeta, eppure la Vergine ha scelto lei per rivelarsi al mondo e per rendere Lourdes una delle mete di pellegrinaggio più importanti, forse la più importante, al mondo. Tra i pellegrini, il primo posto va agli ammalati e ai loro accompagnatori, che da ogni luogo partono per cercare a Lourdes il miracolo della guarigione del corpo (se ne contano già 70 approvate dalla Chiesa) e quella del cuore, del sentirsi amati e curati dalla Vergine e da Gesù.


L'acqua di Lourdes sgorga miracolosamente dal 25 febbraio 1858, giorno nel quale la Madonna, durante l'apparizione, aveva chiesto a Bernadette di andare a bere alla fontana, indicandole un punto dove scorreva un po' di acqua melmosa e dove la fanciulla si era messa a scavare per riuscire a berne qualche goccia solamente al quarto tentativo. Oggi la sorgente getta dai 72000 ai 17000 litri di acqua al giorno, a seconda del periodo dell'anno, e alimenta sia le piscine che le fontanelle che si trovano a Lourdes. L'acqua di Lourdes non ha alcuna proprietà curativa, è acqua normale, potabile, ma il significato profondo è descritto da una targa sopra le fontanelle: «Lavati il volto, bevi di quest'acqua e prega il Signore perché purifichi il tuo cuore».


In realtà, già il 1o marzo 1858 quest'acqua, da pochi giorni fatta sgorgare da Bernadette scavando nella terra, aveva guarito la paralisi di un braccio di Caterine Latapie.


Anche i successori di san Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e adesso papa Francesco, continuano a dare molta importanza e a celebrare la Giornata mondiale del malato per sottolineare che ogni vita è un dono, che ognuno ha il dovere di prendersi cura dei fratelli sofferenti e che la Madonna ci resta accanto nella sofferenza e nelle prove e ci accoglie sotto il suo manto.


Questo libro propone un cammino per vivere il mese di febbraio ripercorrendo le apparizioni di Lourdes e affidandosi alla Vergine, che accompagna ognuno di noi in questo periodo di preghiera con la sua tenerezza e il suo sguardo amorevole. In ogni famiglia, in ogni casa c'è una persona che sta soffrendo per una malattia del corpo o dell'anima; questo libro offre un'occasione per pregare con lui o per lui, tenendo sempre a mente le parole pronunciate dalla Vergine a Bernadette: «Non ti prometto di renderti felice in questo mondo ma nell'altro».










Cronologia delle apparizioni



Prima apparizione


Giovedì 11 febbraio 1858


Bernadette va a raccogliere la legna con la sorella e un'amica.


Davanti alla grotta un alito di vento attira la sua attenzione e vede «una Signora vestita di bianco, con un velo bianco, una cintura celeste e una rosa gialla ai piedi». La Signora recita il Rosario con Bernadette.


Seconda apparizione


Domenica 14 febbraio 1858


Bernadette ha bisogno di tornare alla grotta; sua madre, nonostante l'incertezza, glielo concede. Inizia a pregare e la Signora ritorna; la Signora le sorride.


Terza apparizione


Giovedì 18 febbraio 1858


Bernadette chiede alla Signora di scrivere il suo nome. Primo annuncio della Signora:


– «Non è necessario».


– «Non vi prometto di rendervi felice in questo mondo, ma nell'altro. Volete farmi il favore di venire qui per quindici giorni?».


Quarta apparizione


Venerdì 19 febbraio 1858


Bernadette porta alla grotta, per la prima volta, una candela. La Signora viene ma non dice nulla.


Quinta apparizione


Sabato 20 febbraio 1858


Ancora il silenzio.


Sesta apparizione


Domenica 21 febbraio 1858


La Signora viene all'alba. Già più di cento persone accompagnano Bernadette nel suo pellegrinaggio alla grotta.


Settima apparizione


Martedì 23 febbraio 1858


La Signora consegna a Bernadette un messaggio che resterà il suo segreto.


Ottava apparizione


Mercoledì 24 febbraio 1858


«Penitenza, penitenza, penitenza. Pregate per la conversione dei peccatori. Baciate la terra per la conversione dei peccatori».


Nona apparizione


Giovedì 25 febbraio 1858


La Signora chiede a Bernadette di andare a bere alla sorgente e di mangiare l'erba amara.


Decima apparizione


Sabato 27 febbraio 1858


La folla accompagna Bernadette che beve nuovamente alla sorgente.


Undicesima apparizione


Domenica 28 febbraio 1858


Più di mille persone sono presenti con Bernadette e la Signora le chiede nuovi gesti di penitenza.


Dodicesima apparizione


Lunedì 1° marzo 1858


Più di millecinquecento persone sono presenti e fra loro Catherine Latapie che immerge un braccio paralizzato nella sorgente e guarisce.


Tredicesima apparizione


Martedì 2 marzo 1858


«Vada a dire ai sacerdoti che si venga qui in processione e che si costruisca una cappella».


Quattordicesima apparizione


Mercoledì 3 marzo 1858


Bernadette torna due volte alla grotta e la Signora appare solo nel pomeriggio.


Quindicesima apparizione


Giovedì 4 marzo 1858


Ci sono più di ottomila persone alla grotta, la Signora appare ma non lascia nessun messaggio.


Sedicesima apparizione


Giovedì 25 marzo 1858


«Que soy era Immaculada Councepciou»: «Io sono l'Immacolata Concezione».


Diciassettesima apparizione


Mercoledì 7 aprile 1858


Durante l'estasi, la mano di Bernadette resta a contatto per lunghi minuti con la fiamma del cero senza bruciarsi.


Diciottesima apparizione


Giovedì 16 luglio 1858


La grotta è chiusa, sbarrata da una palizzata. Bernadette sente il bisogno di ritornare al di là del Gave dove incontra per l'ultima volta, nella sua vita terrena, Maria alla grotta: «Non l'avevo mai vista così bella!».










IL MESE DI
FEBBRAIO











Preghiere iniziali



La preghiera è il nutrimento della nostra anima, è il sussulto del cuore che si rivolge al suo Signore, è l'incontro della creatura con il Creatore, è parola ed è silenzio, è sussurro ed è grido, è ringraziamento ed è invocazione.


All'inizio della preghiera ci rivolgiamo al Padre per mezzo di Cristo nostro Signore perché ci doni lo Spirito Consolatore. Egli è il maestro interiore che ci insegna a pregare: «Nessuno può dire: “Gesù è Signore!”, se non sotto l'azione dello Spirito Santo» (1Cor 12,3). Ecco perché la Chiesa ci invita a implorarlo ogni giorno, soprattutto all'inizio e al termine di qualsiasi azione importante.


Subito dopo aver invocato lo Spirito Santo, come figli dell'unica Chiesa, recitiamo il Credo per riaffermare la nostra fede, giunta fino a noi dagli Apostoli di Gesù Cristo, e ricevere la forza necessaria per testimoniarla sempre con autenticità e coraggio.


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Sequenza allo Spirito Santo






	Vieni, Santo Spirito,







	manda a noi dal cielo







	un raggio della tua luce.







	Vieni, padre dei poveri,







	vieni, datore dei doni,







	vieni, luce dei cuori.







	Consolatore perfetto,







	ospite dolce dell'anima,







	dolcissimo sollievo.







	Nella fatica, riposo,







	nella calura, riparo,







	nel pianto, conforto.







	O luce beatissima,







	invadi nell'intimo







	il cuore dei tuoi fedeli.





    

        	Senza la tua forza,


    


    

        	nulla è nell'uomo,


    


    

        	nulla senza colpa.


    


    

        	Lava ciò che è sordido,


    


    

        	bagna ciò che è arido,


    


    

        	sana ciò che sanguina.


    


    

        	Piega ciò che è rigido,


    


    

        	scalda ciò che è gelido,


    


    

        	drizza ciò che è sviato.


    


    

        	Dona ai tuoi fedeli,


    


    

        	che solo in te confidano,


    


    

        	i tuoi santi doni.


    


    

        	Dona virtù e premio,


    


    

        	dona morte santa,


    


    

        	dona gioia eterna. Amen.


    













Credo (Simbolo degli Apostoli)



Io credo in Dio, Padre onnipotente,


Creatore del cielo e della terra;


e in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


(ci si inchina)


il quale fu concepito di Spirito Santo,


nacque da Maria Vergine,


patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,


morì e fu sepolto;


discese agli inferi;


il terzo giorno risuscitò da morte;


salì al cielo,


siede alla destra di Dio Padre onnipotente;


di là verrà a giudicare i vivi e i morti.


Credo nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne,


la vita eterna. Amen.




[image: Foto. Pellegrini in carrozzella, di spalle, sono rivolti verso la grotta della apparizioni a Lourdes. Sullo sfondo si intravede il grande candelabro votivo con le candele accese e la statua dell'Immacolata Concezione.]












1 FEBBRAIO



Maria, madre di tutti


Preghiere iniziali (clicca qui)


Contesto storico delle apparizioni di Lourdes


Ci troviamo verso la metà dell'Ottocento; l'Europa è sollecitata da venti di cambiamento: la rivoluzione industriale, nata in Inghilterra verso il 1780 e diffusasi poi nel continente, e il movimento operaio fondato da Karl Marx hanno mutato gli equilibri tra gli Stati e all'interno delle classi sociali. I principi della Rivoluzione francese del 1789, ispirati dall'Illuminismo, cominciano a essere recepiti in tutta Europa.


La sovranità, secondo i pensatori del momento, non viene più da Dio ma dal popolo, il quale dovrebbe unirsi per rovesciare il capitalismo e i privilegi delle caste benestanti. In Francia, nel corso dell'Ottocento, si alternano monarchia e repubblica, fino alla nascita della Terza Repubblica (1870).


La Francia si sta trasformando nella potenza che conosciamo: l'industria si sta sviluppando, crescono le banche e nascono i grandi magazzini, le città cambiano aspetto e le infrastrutture vengono potenziate... I lavoratori però vivono in condizioni miserabili; molti hanno abbandonato la campagna per stabilirsi nelle periferie e lavorare nelle fabbriche con turni massacranti e salari molto bassi.
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